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Pubblicato a cura dell’Istituto il “Dizionario biografico piacentino (1860-1980)”

Centoventi anni di storia
nel “Chi è” dei concittadini illustri
Quattrocento pagine, milletrecento schede e un lavoro durato diversi anni

«Apiù di dieci anni dalla fortu-
natissima edizione del Nuovo

dizionario biografico piacentino
(1860-1960) se n’è resa necessaria
un’altra. Per allungare - anzitutto - il
periodo di riferimento, e - poi - per in-
tegrazioni, completamenti, correzio-
ni». Così il presidente dell’Istituto
Sforza apre la premessa all’ultima
edizione del “Dizionario biografico
piacentino (1860-1980)” presentato
recentemente, davanti a un folto pub-
blico alla sala convegni di via I Mag-
gio. E aggiunge: «I piacentini che fi-
gurano in questo Dizionario sono par-
te integrante di quella classe dirigente
che ha fatto distinta Piacenza in ambi-
to nazionale, e non solo. Solidali fra
loro, nei propositi e nei concreti obiet-
tivi da raggiungere; collocano la no-
stra terra nel posto che ancora le com-
pete, per capacità e tradizione». Sono
tanti gli illustri che meritano una
menzione e una citazione. Il Diziona-
rio ne racchiude circa milletrecento
ed è il frutto di un meticoloso e atten-
to lavoro di aggiornamento e di ricer-
ca da parte del gruppo di esperti ai
quali la Banca ha affidato il compito
di riordinare l’edizione del 1987 del
“Nuovo dizionario biografico piacen-

tino (1860-1960)”. Ne è uscito un vo-
lume corposo e accattivante, dopo un
lavoro di ricerca durato alcuni anni.
L’attuale Dizionario, nell’impostazio-
ne e nell’elaborazione delle schede,
tiene conto, come modelli, di alcuni
dizionari biografici pubblicati in anni
recenti, primo fra tutti - ad esempio -
il Dizionario Biografico degli Italiani,
edito dall’Istituto dell’Enciclopedia
Italiana. Nelle schede vengono fornite
notizie essenziali sulla vita e sull’atti-
vità dei personaggi, escludendo valu-
tazioni e giudizi soggettivi ed espo-
nendo invece fatti e opere; ogni profi-
lo è poi corredato da una biografia
specifica. «Per quanto attiene la scelta
temporale - è scritto nella prefazione -
si è ritenuto opportuno fissare come
termine “a quo” la data dell’unifica-
zione italiana e, come termine “ad
quem”, un anno già sufficientemente
lontano per consentire una selezione
dei personaggi non influenzata dall’e-
motività e dalla cronaca recente. La
“piacentinità” - viene precisato - è
stata valutata con una certa larghezza,
non legata soltanto al luogo di nascita,
ma anche alla prolungata residenza a
Piacenza o nel suo territorio, ad attivi-
tà di particolare rilievo svoltevi per di-
verso tempo, all’origine familiare o a
parentele locali. 

Circa cinquecento pagine che

comprendono una completa biografia
dei piacentini che si sono distinti nel-
l’attività politica, intellettuale, cultura-
le, artistica e sociale, scomparsi tra il
1860 e il 1980: politici, imprenditori,
artisti, musicisti, giornalisti e profes-
sionisti, ma anche militari e poeti dia-
lettali, esponenti del Risorgimento e
della Resistenza, letterati, scienziati,
medici, magistrati e avvocati, cantanti
ed ecclesiastici che hanno lasciato il
segno nella vita e nella società piacen-
tina. La voluminosa opera ha lo scopo
di completare un itinerario di ricerca
indispensabile per documentare sotto
il profilo biografico e bibliografico, la
vita di chi ha contribuito alla crescita
di Piacenza. 

Un lavoro, questo, che ha costret-
to agli “straordinari” i componenti il
comitato coordinatore: il prof. Ferdi-
nando Arisi, la prof. Carmen Artoc-
chini, la dott. Graziella Bandera, il
prof. Fausto Fiorentini e il dott. Carlo
Emanuele Manfredi (redattori sono
stati la dott. Antonella Bandera e il
dott. Carlo Emanuele Manfredi, se-
gretaria di redazione la dott. Daniela
Morsia)  poiché la realizzazione del
Dizionario ha comportato un impe-
gno assai arduo nella classificazione e
nella schedatura degli oltre duecento-
cinquanta piacentini scomparsi, tra gli
anni Sessanta e Ottanta, che sono en-
trati nel Dizionario. Un gruppo di stu-
diosi si è suddiviso le sezioni: il prof.
Fabrizio Achilli  si è interessato degli
esponenti della Resistenza; il prof.
Ferdinando Arisi degli artisti; la prof.
Carmen Artocchini dei poeti dialetta-
li; degli esploratori e dei filologi; il
prof. Francesco Bussi dei musici-
sti; la dott. Maria Grazia Cella dei
piacentini all’estero; Gaetano Cravedi 
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Banche locali,
l’avvenire
La globalizzazione avanza. Si

sono allora scatenate - e si sca-
tenano tuttora - analisi, riflessioni,
induzioni, preparativi, in tutti i
campi e su tutti i fronti. Molte delle
ipotesi e dei suggerimenti, di qual-
che tempo fa, si sono raffreddate (si
parla meno di fusioni, si parla as-
sai più - come ha detto il Governa-
tore - di “presidiare la clientela”).
Nessuno, comunque, deve lasciarsi
sorprendere dai tempi. In sintonia
con la direttiva anzidetta e senza
escludere nessuna prospettiva, il
nostro primo dovere é allora quello
di riandare ancor più alle origini e,
con esse, alla ragione stessa per
cui la nostra banca è nata. Le ban-
che locali - la nostra come tutte -
hanno nel loro passato il loro stesso
avvenire. Sono sorte per sovvenire
necessità che altrimenti sarebbero
rimaste inappagate, per soddisfare
le esigenze di una nuova imprendi-
toria che voleva crescere. In questo
obiettivo devono consolidarsi, per
vincere la sfida dei tempi. Le ban-
che locali - ancora - concretano la
propria strategia nel sostegno fi-
nanziario alle persone, oltre che al-
le imprese. E’ un altro punto di for-
za, da sviluppare e vieppiù perse-
guire. Le banche locali - da ultimo -
intrecciano le proprie vicende sto-
riche con quelle dello stesso conte-
sto sociale in cui si inseriscono.
Crescono con la stessa crescita del-
l’area economica di loro operativi-
tà. Si spiega con questo il loro so-
stegno costante - non episodico,
non casuale - al tessuto economico
locale. Si spiega con questo, so-
prattutto, il fatto che le banche lo-
cali non vanno e vengono dal terri-
torio (discriminando tra periodi fa-
vorevoli e meno favorevoli), ma co-
stituiscono una costante del siste-
ma. Gli imprenditori sanno per
questo che nelle banche locali tro-
vano un punto di riferimento desti-
nato a durare nel tempo. Se questa
è - come è - la realtà, le banche lo-
cali hanno ancora molto da fare,
rimangono - come per il passato -
un cardine imprescindibile dello
sviluppo. Nel loro passato, appunto,
è il loro avvenire.

c.s.f.

Alle pagine 4 e 5
l’elenco completo

dei “piacentini illustri”

Banca di Piacenza,
capitalizzazione
trimestrale
dall’1 gennaio 1988

In relazione alla sentenza del-
la Corte Costituzionale n.

425/2000, la Banca di Piacen-
za fa presente di aver appli-
cato, già dal 1° gennaio 1988,
la capitalizzazione trimestrale
sia dei tassi attivi che dei tassi
passivi (così come previsto dal
decreto Legislativo n. 342 del
4.8.1999, a partire dal 22
aprile 2000).
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Celebrati alla Famiglia Piasinteina gli ottant’anni di Ferdinando Arisi

Auguri, professore, e grazie di cuore
Nella sua lunga carriera centinaia di pubblicazioni dedicate alla storia e all’arte piacentina

«Arisi è l’uomo al quale biso-
gna ricorrere quando non si

sa qualcosa in materia di arte. Sa tut-
to, ed ha - sempre - una disponibilità
completa e nello stesso tempo discre-
ta, piacentina». Si tratta dell’inizio
della presentazione del presidente
Sforza a un libro, “Le pubblicazioni
di Ferdinando Arisi (1950-1996)”,
edito dall’Istituto qualche anno fa.
Ed è proprio questa citazione ricor-
data dal giornalista Roberto Mori,
che ha dato il via alla festa per l’ot-
tantesimo compleanno del professo-
re, organizzata e promossa dalla Fa-
miglia Piasinteina, presenti oltre Mo-
ri, il Razdur Danilo Anelli, lo storico
e giornalista Fausto Fiorentini e il
critico d’arte Stefano Fugazza. Una
serata che ha contribuito a sottolinea-
re gli aspetti dell’uomo, del professo-
re, del saggista, dello storico dell’ar-
te, dell’amico dei piacentini rimasto
fedele a se stesso, con la sua bici,
l’immancabile borsa nera e il sopra-
bito scuro.

Arisi ha scritto saggi, monogra-
fie e centinaia di articoli dal 1950 ad
oggi e con la sua intensa attività ha
attraversato tutta la storia dell’arte
piacentina: dal fegato di bronzo che
un aruspice etrusco passando da que-
ste parti lasciò inavvertitamente ca-
dere e perse, ai quadri e alle sculture
che gli artisti piacentini di oggi rea-
lizzano nei loro studi, sparsi tra la
città e la provincia. Tra questi due
estremi, nulla o quasi è sfuggito al-
l’attenzione dell’inesauribile curiosi-
tà di Ferdinando Arisi.

«Arisi non è mai caduto nel pro-
vincialismo - ha spiegato  Stefano
Fugazza - tutt’al più ha messo in luce
la propria piacentinità, che è altra co-
sa, è luogo dell’anima. L’approccio
verso gli artisti che sono approdati a
Piacenza nel corso dei secoli, quali
Raffaello, Pordenone e Sebastiano
Ricci, è stato quello dell’osservatore
attento, interessato, colto e curioso.
Poca erudizione dunque, sterile e fi-
ne a se stessa, ma tanta cultura arti-
stica, conoscenze autentiche di uomi-
ni che hanno dato il loro contributo
alla storia dell’arte». 

«Arisi - ha aggiunto Fausto Fio-
rentini - ha sempre avuto un’esigen-
za di approfondimento, nella convin-
zione che solo aderendo con parteci-
pazione diretta all’humus culturale
che ha determinato una vicenda arti-
stica, se ne possa comprendere fedel-
mente il significato». Ad Arisi ha in-
teressato e interessa costruire in mo-
do attendibile i caratteri originari e
costitutivi della cultura piacentina,
che nasce sulla base di mille influen-
ze e si dirama in mille direzioni, che
pure sicuramente esiste: «per cui de-
finirne i confini, e il senso dello svi-
luppo e del tempo - ha sostenuto Fio-
rentini - non è solo un’operazione
che attiene all’amor di patria, ma an-
che alle ragioni della scienza».

Nello scorrere i titoli si rimane
colpiti dalla vastità degli argomenti
trattati: le sculture e le architetture
medievali, le ricerche rinascimentali,
il barocco, le avventure, per certi
aspetti eccezionali, di Panini e Bosel-
li, le esperienze di Bruzzi e Ghittoni,
e poi Bot, Ricchetti e tanti altri. Tanti
sono i libri che Arisi ha scritto e pub-
blicato, dalla “Natura morta tra Mila-
no e Parma in età barocca” (1995)
agli studi nati in relazione al suo im-
pegno presso le istituzioni culturali
piacentine: il Museo civico, la Galle-
ria d’arte moderna Ricci Oddi, il
Collegio Alberoni, l’Istituto Gazzola,
l’Associazione amici dell’arte. Il ca-
talogo del Museo civico fu pubblica-
to nel 1960 grazie all’impegno di Li-
no Gallarati, in una veste degnissima
per quei tempi, il catalogo della
“Ricci Oddi” nel ‘67 (aggiornato nel
1988) e quello della raccolta albero-
niana nel 1990. 

Nato a San Polo di Podenzano
nel 1920, laureato in storia dell’arte,
docente universitario, fino all’83 è
stato direttore incaricato del Museo
civico, nonché direttore della galleria
d’arte moderna Ricci Oddi dal 1968
al 1993 e autore di volumi prestigiosi
e preziosi. Auguri, professore!

Il professor Ferdinando Arisi

Roberto Mori ha sottolineato co-
me sia doveroso ringraziare il profes-
sor Arisi per il suo impegno e per la
sua generosità, «per come ha saputo
valorizzare  questa nostra Piacenza, i
piacentini, la piacentinità».

E Ferdinando Arisi? Il “profes-
sore”, l’esperto e critico d’arte che
cattura e affascina quando illustra le
opere di Panini e di Boselli, di Bot e
di Arrigoni, nascondeva un po’ di
emozione. Inevitabile forse, perché
cinquant’anni di pubblicazioni e ot-
tant’anni di vita sono tanti, perché il
tempo mischia i ricordi e muove
emozioni. E oggi Ferdinando Arisi
rappresenta un punto di riferimento
irrinunciabile e fondamentale per
l’arte piacentina. Nessuno meglio di
lui ne conosce storie e segreti, nessu-
no più di lui ha interpretato pittori e
artisti, nessuno come lui, è conosciu-
to a livello nazionale. 

In mostra al Farnese trenta opere
sul rinascimento provenienti dal “Gazzola”

Circa trenta importanti dipinti realizzati tra il Quattrocento e il Cinque-
cento, di proprietà dell’Istituto Gazzola, sono esposti nella Pinacote-

ca di Palazzo Farnese col patrocinio del nostro Istituto. L’esposizione di
queste opere chiude una trilogia iniziata nel 1996, quando venne allestita
la mostra “Neoclassicismo al Gazzola” alla quale seguì nel 1999 “La pit-
tura del Seicento e del Settecento”. La mostra di quest’anno, che rimarrà
aperta per tutto il 2001, è particolarmente importante perchè le opere
esposte sono testimonianza di un periodo poco rappresentato nella Pina-
coteca civica. Tutti i dipinti sono stati scelti dal professor Ferdinando Ari-
si che ha avanzato un’ipotesi che attribuirebbe nientemeno che a Raffael-
lo un olio del 1498 dal titolo “Circoncisione” e proveniente dalla bottega
del Perugino. Della mostra è stato realizzato un catalogo incluso nella
collana “ArteCultura”. Nella pubblicazione sono riprodotte le opere espo-
ste e il professor Arisi ne motiva la scelta e ne spiega il pregio. La pinaco-
teca dell’Istituto Gazzola è ricca di opere pregevoli, generalmente utiliz-
zate per scopi didattici, attualmente, come lo stesso assessore alla Cultura
Massimo Trespidi spiega, è impensabile poter aprire le sale del Gazzola
al pubblico. Tuttavia grazie a precisi impegni e grazie alla Banca, i pia-
centini possono ammirare le opere del Gazzola nella splendida cornice di
Palazzo Farnese. 

Centoventi anni di storia…
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degli sportivi; il compianto Renato
Delfanti dei militari e dei decorati; il
prof. Fausto Ersilio Fiorentini degli
industriali, degli artigiani e dei bene-
fattori; il dott. Giorgio Fiori dei bob-
biesi; il dott. Carlo Emanuele Man-
fredi degli uomini di cultura, degli
insegnanti e dei letterati; monsignor
Pio Marchettini degli scienziati e dei
medici; il dott. Giuseppe Mischi dei
magistrati e degli avvocati; Dante
Rabitti dei cantanti; monsignor Do-
menico Ponzini degli ecclesiastici; il
dott. Cesare Zilocchi dei patrioti del
Risorgimento, degli amministratori,
dei giornalisti e dei professionisti.
Numerosi sono stati i collaboratori,
coloro - cioè - che hanno contribuito
direttamente della stesura delle bio-
grafie.

L’edizione del 1987 si inseriva,
seppure con criteri del tutto diversi,
nel solco ideale tracciato da Luigi
Mensi, lo storico piacentino che nel
1899 pubblicò oltre tremila biografie
dei nostri concittadini benemeriti.
L’opera del Mensi con gli anni è di-
ventata sempre più rara, e allora ver-
so la fine degli anni Settanta, la Ban-
ca, con l’intento di valorizzare anco-
ra una volta il patrimonio culturale
piacentino, realizzò una ristampa
anastatica del volume con una pre-
messa di Corrado Sforza Fogliani.
Tutto ciò non bastava però a valoriz-
zare coloro che si erano distinti nel-
l’ultimo secolo, e pertanto nel 1987,
dopo anni di lavoro, l’Istituto pubbli-
cò il “Nuovo dizionario biografico
piacentino (1860-1960)”,  un lavoro
importante che riscontrò un grande
successo, tant’è che nel giro di poco
tempo l’opera andò esaurita. Ed ora
si è giunti a questa nuova edizione
che rappresenta un punto d’arrivo per
la ricerca storica piacentina. E non è
un caso che il presidente Sforza nella
premessa affermi che c’è oggi biso-
gno di rinnovare quella solidarietà tra
piacentini «che ci ha caratterizzato -
scrive - e ci deve ancora caratterizza-
re, e che non è (come vogliono inte-
ressati detrattori, o “colonizzatori”
dalla coda di paglia) provincialismo
o chiusura verso l’esterno, del resto -
ognun lo capisce - oggi neppur legal-
mente possibile». E allora i piacenti-
ni annoverati in questa importante e
prestigiosa opera sono coloro che,
grazie al loro ingegno e alla loro atti-
vità hanno posto le basi perché anco-
ra oggi possiamo, in quanto piacenti-
ni, «organizzarci e costruire, da noi
stessi, il nostro futuro, proprio supe-
rando complessi provinciali che ci
additano inevitabilmente perdenti,
per guardare invece al di là dei nostri
confini, alle sfide che ci competono e
che non vogliamo - non possiamo,
del resto - evitare».
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Presentati gli scritti del cardinale piacentino scomparso nel maggio ‘98

Agostino Casaroli e “Il martirio della pazienza”
La politica estera vaticana dal Dopoguerra alla caduta del muro di Berlino

Sala gremita in via I Maggio in
occasione della presentazione

del volume “Il martirio della pa-
zienza”, scritto dal cardinale Ago-
stino Casaroli, edito da Einaudi. Il
volume é stato presentato da tre
testimonial d’eccezione: il cardi-
nale Luigi Poggi; il vescovo Lu-
ciano Monari; Orietta Casaroli
Zanoni, nipote dell’autore. Molta
gente e un po’ di emozione di
fronte a un volume che oltre ad
avere il pregio di ripercorrere sen-
za enfasi e con particolare atten-
zione la storia della diplomazia
vaticana dal Dopoguerra alla ca-
duta del muro di Berlino, ricorda
la figura e l’opera di uno dei più
grandi protagonisti della storia ec-
clesiastica del nostro tempo. E
non a caso il presidente Sforza,
nella sua introduzione, si è detto
orgoglioso, come piacentino, che
un concittadino come Casaroli sia
oggi una figura di primo piano
nella storia della Chiesa e del
mondo. Sforza ha anche aggiunto
che a suo giudizio questo libro do-
vrebbe essere adottato da tutte le
scuole di diplomazia e dai semi-
nari. Monsignor Monari ha avuto
parole di profonda stima nei con-
fronti di Agostino Casaroli: «Un
uomo - ha detto - che la mia gene-
razione ha guardato con particola-
re ammirazione. Quando il mondo
era diviso in due blocchi: da un la-
to i Paesi comunisti e dall’altro la
realtà del mondo occidentale, Ca-
saroli è stato un esempio di diplo-
mazia; la sua ricerca al dialogo e
il suo modo di porsi nei confronti
del mondo comunista ci ha affa-
scinato. E’ grazie al difficile lavo-
ro svolto dal cardinale Casaroli
che la Chiesa ha trovato il modo
di esprimersi in una realtà in cui
la religione era soffocata dal so-
cialismo reale. Il libro non presen-
ta scoop di alcun genere - ha pro-
seguito - ma proprio per questo è
tanto più vero. Casaroli aveva la
virtù assai rara di ascoltare e com-
prendere le ragioni degli altri, in
particolare di coloro che gli si op-
ponevano». La nipote Orietta Ca-
saroli Zanoni ha rivelato che “Il
martirio della pazienza” avrebbe
dovuto intitolarsi “Al di là di ogni
speranza”. «Il titolo è stato scelto
da un caro amico di famiglia, il
cardinale Achille Silvestrini, per-
ché potesse essere un omaggio
verso tutti coloro che si sono im-
molati alla causa dell’Est. La pa-

pressione di seminari, istituti reli-
giosi e scuole cattoliche, l’educa-
zione ateistica della gioventù, la
discriminazione dei credenti. Solo
all’inizio degli anni Sessanta l’e-
volversi della vita internazionale,
il pontificato di Giovanni XXIII e
l’apertura del Concilio Vaticano II
fecero aprire timidi spiragli per un
possibile dialogo tra la Santa Sede
e quei regimi. Su incarico di Papa
Roncalli,  Agostino Casaroli,
esperto diplomatico della Santa
Sede, avviò nella primavera del
1963 i primi contatti a Budapest e
a Praga, proseguiti per oltre venti-
cinque anni ai quali fecero seguito
trattative con Ungheria e Cecoslo-
vacchia, con la Jugoslavia di Tito
e il complesso negoziato con la
Polonia». 

E intanto i tempi cambiavano e
le tensioni della corsa agli arma-
menti, che sembravano condanna-
re l’umanità a un equilibrio fonda-
to solo sul deterrente nucleare, la-
sciarono spazio alla Conferenza di
Helsinki che segnò un momento
propizio anche per le richieste del-
la Santa Sede sulla libertà religio-
sa, più avanti esplosero i Grandi
Eventi che sancirono il crollo dei
regimi comunisti. Il resto è storia
di oggi.

A tutti gli intervenuti la Banca
- come è sua tradizione - ha fatto
omaggio di una copia del volume.

rola martirio era per lo zio troppo
impegnativa». Ha aggiunto che il
libro, in un primo tempo, doveva
essere pubblicato da un editore
americano, ma il cardinale Casa-
roli rinunciò quando si rese conto
che l’editore d’oltreoceano era a
caccia soprattutto di rivelazioni e
confessioni esclusive.

Il cardinale Luigi Poggi ha ri-
costruito i rapporti tra la Santa
Sede e i paesi comunisti. «Il volu-
me - ha spiegato - propone, attra-
verso il racconto dell’autore in
prima persona i fatti che hanno
caratterizzato la Santa Sede dal
Dopoguerra alla fine degli anni
Ottanta: le intuizioni di Giovanni
XXIII, l’atmosfera del Concilio
Vaticano II, la pazienza e la tena-

cia di Paolo VI, l’elezione di Gio-
vanni Paolo II, il Papa venuto dal-
l’Est che lanciò ai regimi comuni-
sti una decisa sfida a tutto campo,
fino alla caduta del muro di Berli-
no nel 1989. La narrazione di
Agostino Casaroli - ha commenta-
to - restituisce il clima e la tempe-
rie politica degli assetti dell’Euro-
pa oggi completamente cambiati e
offre un punto di osservazione
inedito dal quale guardare la sto-
ria del Novecento. Il libro è il lun-
go racconto di come la Chiesa,
nei Paesi dell’Europa centrale e
orientale caduti sotto l’egemonia
sovietica dei regimi comunisti, fu
sconvolta per un ventennio; la pri-
gionia e la deportazione di un
gran numero di vescovi, la sop-

L’intervento del vescovo monsignor Monari alla presentazione del volume

VENERDÌ 19 GENNAIO ORE 18

SALA CONVEGNI VEGGIOLETTA

PRESENTAZIONE

DELL’OPERA

VERDI, IL GRANDE GENTLEMAN DEL PIACENTINO
Il volume sulla piacentinità del grande musicista - stampato dalla nostra

Banca - sarà presentato dall’autrice MARY JANE PHILLIPS-MATZ, una
delle maggiori studiose di Verdi, nel mondo.

Gli inviti personali per la presentazione (durante la quale sarà distribuita
agli intervenuti anche copia della pubblicazione) possono essere richiesti
dagli azionisti all’UFFICIO RELAZIONI ESTERNE della Banca, fino ad
esaurimento dei posti disponibili.
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I “piacentini illustri” che hanno contribuito ad a
A

ABBIATI Riccardo; ACHILLE Francesco; ACHIL-
LE Luigi; ACHILLE Pietro; AGAZZI Attilio; AGAZ-
ZI Giovanni; AGNELLI Mario; AGNELLI Pietro;
ALBANESI Adelchi; ALBERTAZZI Sante; ALBER-
TELLI Ildebrando; ALBERTELLI Ugo; ALBERTI
Paolina; ALBESANI Antonio; ALBISI Abelardo;
ALBISI Giovanni; ALIANI Mario; ALLODI Aldo-
brandino; AMALDI Ugo; AMASANTI Giovanni;
AMBIVERI Luigi; AMBROGIO Aldo; AMBORSINI
Igino; ANCILLOTTI Rinaldo; ANDREANI Giusep-
pe; ANDREOLI Enrico; ANELLI Pietro; ANGIOLI-
NI Benedetto; ANGUISSOLA Giambattista; AN-
GUISSOLA Giana; ANGUISSOLA Giuseppe; AN-
GUISSOLA d’Altoè Antonio; ANGUISSOLA da
Travo Carlo senior; ANGUISSOLA da Travo Car-
lo junior; ANGUISSOLA da Travo Giacinto; AN-
GUISSOLA da Travo Giuseppe; ANGUISSOLA di
Grazzano Filippo; ANGUISSOLA di Vigolzone
Cesare; ANGUISSOLA di Vigolzone Ferdinando;
ANGUISSOLA di Vigolzone Giovanni; ANGUIS-
SOLA SCOTTI Giulio; ANGUISSOLA SCOTTI
Orazio; ANGUISSOLA SCOTTI Ranuzio; AN-
GUISSOLA VALENTI GONZAGA Teresa; ANSAL-
DI Cesare; ANSELMI Carlo; ANTENORI Gaeta-
no; ANTENORI Virgilio; ANTONIETTI Cesare;
ANTONINI ZAMBELLI Luigi; APHEL Faustino;
APHEL Giuseppe; APPIANI d’Aragona di Piom-
bino Anna; ARALDI Alberto; ARATA Antonino;
ARATA Giulio Ulisse; ARATA Giuseppa; ARATA
Luigi; ARATA Nicola; ARCELLI Ferdinando; AR-
CELLI FONTANA Eugenia; ARCELLI FONTANA
Marco; ARCHIERI Carlo; ARCHIERI Claudio;
ARCHIERI Francesco; ARCHIERI Luigi; AR-
CHIERI Vittorio; ARDEMANNI Ernesto; ARDINI
Giuseppe; ARDUINI Pier Luigi; ARGENTIERI Al-
feo Lazzaro; ARMELLONI Leonardo; ARME-
LONGHI Leonzio; ARRIGONI Luigi; ARRIGONI
Luigi; ASTORRI Alberto; ASTORRI Enrico;
ASTORRI Pier Enrico; AURINI Guglielmo; AU-
STRI Gaetano; AUSTRI Giuseppe; AUSTRI Va-
lentino Guido; AZILLI Domenico; AZZOLINI An-
gelo.

B
BACIOCCHI Mario; BADERNA Anna Maria; BA-
DERNA Arturo; BADERNA Carlo Luigi; BADER-
NA Pietro; BADIASCHI Giuseppe; BAFFI Bernar-
do; BAGAROTTI Angelo; BAGLIANI Felice; BAI-
LO Giuseppe; BAIO Cesare; BALESTRA Euge-
nio; BALESTRAZZI Giulio; BALESTRAZZI Pietro;
BALLERINI Alessandro; BALLERINI Esuperan-
zo; BALLERINI Luigi Vittorio; BALLERINI Silvio;
BALSAMO Augusto; BALSAMO Luisa; BANDINI
Primo; BARATTIERI di San Pietro Dionigi; BA-
RATTIERI di San Pietro Guido; BARATTIERI di
S.Pietro Paolo; BARATTIERI di S.Pietro Vittorio;
BARATTIERI di S.Pietro Warmondo; BARBERIS
Alberto; BARBIELLINI AMIDEI Bernardo; BAR-
BIERI Gerolamo; BARBIERI Osvaldo; BARBIERI
Roberto; BARBORINI Giambattista; BASINI
Paolo; BASSI Franco; BASSI Luigi; BATTISTI
Armando; BATTISTOTTI Sante; BAY Luigi; BAZ-
ZANI Domenica Ortensia; BAZZANI Ortensia;
BEATI Giovanni; BEATI Giuseppe; BECCARO
Gerardo; BELLENI Francesco; BELLI Ernesto;
BELLI Pietro; BELLOCCHIO Cesare; BELLOC-
CHIO Giuseppe; BELLOTTI Delfino; BENEVOLE
Francesco; BENTELLI Donnino; BENTIVOGLIO
Giuseppe; BENZI Luigi; BEOTTI Giuseppe; BE-
RETTA Ennio; BERGAMASCHI Antonio; BER-
GONZI Bruno; BERGONZI Gianni; BERNI Giu-
seppe; BERSANI Alessandro; BERSANI Carlo;
BERSANI Duilio; BERSANI Stefano senior; BER-
SANI Stefano junior; BERSANI Vladimiro; BER-
TACCHI Daniele; BERTAZZONI Pietro; BERTEL-
LI Domenico; BERTI Giuseppe; BERTOCCHI Er-
nesto; BERTOLA Luigi; BERTOLASI Pio; BER-

TOLINI Vincenzo; BERTOZZI Flavio Eudoro;
BERTUCCI Bruno; BERTUZZI Guglielmo; BER-
TUZZI Mario; BESANZONI (Besancon) Ferdi-
nando; BESSONE Pietro; BIANCHI Agostino;
BIANCHI Francesco Saverio; BIANCHI Giovanni;
BIAVATI Francesco; BIAZZI Emilio; BIGGI Gio-
vanni; BIGNAMI Linda; BIGNARDI Ferdinando;
BISETTI Gaudenzio; BISOTTI Augusto; BISSI
Antonio; BISSI Giustina; BIZZI Antonio; BIZZI
Lino; BIZZI Ugo; BOBBI Cesare; BOCCENTI En-
rico; BOIARDI Carlo; BOLLA Carlo; BOLLA Gio-
vanni Battista; BOLLEDI Luigi; BOLLI Garibaldo;
BOLZONI Giovanni; BOLZONI Renato; BONAC-
CORSI Ferdinando; BONADE’ Antonio; BONA-
NOMI Cesare; BONFATTI Luigi; BONGIORNI
Raffaele; BONINI Emilia; BONINO Carlo; BO-
NOLDI Antonio; BONOLDI Elisa; BONOLDI
Francesco; BONOMINI Sigismondo; BONORA
Antonio; BONORA Giuseppe; BORDI Giulio Ce-
sare; BOREA Giuseppe; BORELLA Armando;
BORELLA Domenico; BORELLA Felice; BOREL-
LA Pietro; BORIANI Giuseppe; BOROTTI Angio-
lina; BOROTTI Ferruccio; BORSANI Giuseppe;
BORSINI Costantino; BOSCARELLI Marco; BO-
SELLI Gaetano; BOSELLI Natale; BOSELLI Olin-
to; BOSELLI BONINI Rodolfo; BOSELLI PALLA-
STRELLI Giannina; BOSI Giannino; BOSI Nereo;
BOSONI Aristide; BOSONI Carlo Ercole; BOSO-
NI Luigi; BOT (vedi BARBIERI Osvaldo); BOT-
TARELLI Paolo; BOTTINI Carlo; BOVARINI An-
drea; BOZZINI Bartomeo Giuseppe; BOZZINI
Candida Luigia; BOZZINI PAOLO; BRACCHI
PIETRO; BRACCHI Umberto; BRACCIFORTI Al-
berto; BRACCIFORTI Lodovico; BRANDINI Pao-
lo; BREVIGLIERI Aride; BRICOLI Alessandro;
BRIGHENTI Ettore; BRIGIDINI Daniele; BRIZZI
Aldo; BROGLIO Luigi Alberto; BROGLIO Mario;
BRUNANI Francesco Saverio; BRUNI Natale;
BRUSAMONTI Domenico; BRUSCHI Ernesto;
BRUSCHI Luigi; BRUZZI Pietro; BRUZZI Stefa-
no; BUBBA Artemio; BUBBA Federico; BUBBA
Pietro; BUBBA Ulisse; BUCELLATI Giuseppe;
BUELLI Esuperanzo; BUELLI Gaetano; BUFANO
CARPARELLI Emmanuele; BUGONI Ernesto;
BURONI Giuseppe; BURONI Luigi; BUSCARINI
Aurelio; BUSCARINI Giuseppe; BUSCARINI
Ulisse; BUTTAFUOCO Gaetano; BUZZETTI Seve-
rino; BUZZETTI Vittore.

C
CABRINI Angiolo; CACCIALANZA Ernesto; CA-
GNONI Enrico Gherardo; CAIRO Pietro; CALCHI
NOVATI Pietro; CALCIATI Alessandro; CALCIATI
Cesare; Calciati Galeazzo; CALCIATI Giuseppe;
CALDA Alberto; CALDA Ercole; CALDA Giusep-
pe; CALDERONI Luigi; CALESTANI Fulvio; CAL-
LEGARI Giuseppe; CALLEGARI Vittore; CAL-
ZETTA Luisa; CAMISA Giuseppe; CAMPARI
Francesco Luigi; CAMPI Giovanni Antonio;
CAMPOLUNGHI Alberto; CANAVESI Dagoberto;
CANAVESI Pietro; CANEVA Antonio; CANISA
Alessandro; CANTONI Marcello; CANTU’ Um-
berto; CANZI Emilio; CAPPELLETTI Antonio;
CAPPELLINI Angiolo; CAPRA Pietro; CAPRA
Vincenzo; CARACCIOLO Francesco; CARBONE
Anton Maria; CARDINALI Antonio; CARDINALI
Antonio; CARDINALI Enrico; CARDINALI Fran-
cesco; CARELLA Egidio; CARENZI Giuseppe;
CARMAGNOLA Luigi; CARMELI Alessandro;
CAROLFI Modesto; CAROTTI Natale; CAROZZA
Alberto; CARRARA Leopoldo; CASALEGGI Ro-
dolfo; CASALI Enrico; CASALI Ercole; CASALI di
Monticelli Alessandro; CASALI di Monticelli Al-
fonso; CASATI ROLLIERI Antonino; CASATI
ROLLIERI Candida; CASATI ROLLIERI Giovanni;
CASELLA Gherardo; CASELLA Mario; CASSI-
NARI Pio; CASTAGNA Achille; CASTAGNA Pie-
tro; CASTAGNERI Francesco; CASTAGNETTI

Francesco; CASTAGNETTI Giuseppe; CASTA-
GNOLI Pietro; CASTALDI Giovanni; CASTELLA-
NA Carlo; CATELLI Stanislao; CATTADORI Fede-
rico; CATTADORI Ferdinando; CATTANEI Achille;
CATTANEI Carlo; CATTANEO Carlo; CATTANEO
Carlo; CATTANEO Maurizio; CATTIVELLI Cesare;
CAVACIUTI Celeste; CAVAGNARI Alessandro;
CAVAGNARI Antonio; CAVALLI Antonio; CAVAL-
LI Domenico; CAVALLI LUCCA Giovanni; CA-
VANNA Domenico; CAVANNA Gino; CAVIGLIO-
NE Clemente; CELLA Antonio; CELLA Pietro;
CELLA Pietro; CENSI Carlo; CENTENARI Giu-
seppe; CERESA COSTA Pietro; CERLESI Gio-
vanni; CERRI Alfredo; CERRI Carlo; CERRI Leo-
poldo; CERRI Pietro; CERUTI Luigi; CERVINI
Agostino; CERVINI Alfonso; CERVINI Ferdinan-
do; CERVINI Rita; CESARI Augusto; CESARI
Davide; CESARI Pietro Antonio; CHERCHI Am-
sicora; CHESSI Luigi; CHIAPPA Lazzaro;
CHIAPPERINI Camillo; CHIAPPONI Rocco;
CHIEPPI Agostino; CHIESA Francesco; CHIESA
Lodovico; CHIOLINI Luigi; CHIOZZA Angelo; CI-
COGNINI Angelo; CIGALA FULGOSI Agostino
Giorgio; CIGALA FULGOSI Alfonso; CIGALA
FULGOSI Domenico; CIOTTI (vedi SOPRANI
Luigi); CIPELLI Bernardino; CIPELLI Luigi; CI-
PELLI Paolo; CIPELLI Vittorio; CIREGNA Luigi;
CIVARDI Alfonso; CIVARDI Antonio; CIVARDI
Augusto; CIVARDI Ugo; CIVETTA Antonio; COL-
LA Angelo; COLLA (COLLA – PINI) Vincenzo;
COLOMBINI Dante; COMOLLI Giuseppe; CO-
MUNI Augusto; COMUNI Luigi; CONCESI Vito;
CONFALONIERI Livia; CONNI Alberto; CONTI Al-
fredo; CONTI Bartolomeo; CONTI Giuseppe Ni-
no; CONTI Oreste; COPPELLOTTI Celestino;
COPPELLOTTI Giovanni; COPPELLOTTI Sparta-
co; CORBELLINI Luigi; CORNA Andrea; CORNA
Carlo; CORNETTI Venceslao; CORRADINI Pao-
lo; CORSINI Antonio; CORTINOVIS Eugenio;
CORVI Antonio senior; CORVI Antonio junior;
CORVI Camillo; CORVI Luigi; CORVI Vincenzo;
COSTA Giacomo; COSTERMANELLI Paolo;
CREMONA Ernesto; CREMONA Francesco;
CRENNA Mario; CRESCIO Giovanni; CRESCIO
Prospero; CRISTALLI Carlo; CRISTALLI Italo;
CROLLALANZA Giacomo; CROLLALANZA Gia-
como; CROSIGNANI Angelo; CROTTI Antonio;
CROVINI Ettore; CURBIS Giorgio.

D
Da BERGAMO Davide; DALL’ACQUA Albino;
DALLANEGRA Giovanni; DALLANOCE Luigi
(Vedi DELLA NOCE Luigi); DALLE PIANE Giu-
seppe; DALL’OLIO Leopoldo; Da MARETO Feli-
ce (vedi Felice da MARETO); DAMIANI Gian Ma-
ria; DANELLI Ferdinando; DANERI Alberto; DA-
NERI Luigi; DATURI Giulio; DATURI Livio; DA-
VERI Francesco; DAVERI Pietro; DAVERIO An-
tonino; DAVOLI Amilcare; DECCA Camillo; DE
CESARIS NICELLI Amalia; DE FRANCESCO Au-
relio; DE GIOVANNI Ettore; DEL FORNO Eliseo;
DELLA CELLA Ettore; DELLA CELLA Giuliano;
DELLA CELLA Giuseppe; DELLA CELLA Gugliel-
mo; DELLA CELLA Gustavo; DELLA CELLA Ita-
lo; DELLA GIOVANNA Ildebrando; DELLA NOCE
Luigi; DEL MAINO Antonio; DEL MAINO Giu-
seppe; DELNEVO Francesco; DE MONTICELLI
Guido; DIDERO Carlo; DIECI Giovanni; DI GIO-
VANNI Antonino; DODI Giuseppe; DODI Serafi-
no; DODICI Fermo; DONATI Giuseppe; DONELLI
Daniele; DORDONI Pietro; DOSI Giulio; DOSIO
Alberto; DOUGLAS SCOTTI (vedi SCOTTI DOU-
GLAS); DRAGHI Luigi; DURELLI Alfredo; DU-
RONI Salvatore.

E
EMANUELLI Giuseppe; EMILIANI Aldo; EMMA-
NUELI Antonio; ERBA Maria; ERCOLE Pietro;
EVANGELISTI Luigi.

F
FABBRI Antonio; FABRI Alfonso; FABRI Carlo;
FABRI Giuseppe; FAGGI Angelo; FAGIOLI Aldo;
FAIMALI Upilio; FALCONI Paolo; FANTI Ettore;
FANTINI Luigi; FANTOLI Giulio; FARINA Arman-
do; FARINA Carlo; FASSI Luigi; FAUSTINI Do-
menico; FAUSTINI Luigi; FAUSTINI Valente; FA-
VA Emilio; FAVARI Francesco; FEDERICI Gaeta-
no; FEDERICI Giuseppe; FELICE Da Mareto;
FERMI Alfonso; FERMI Claudio; FERMI Enrico;
FERMI Francesco; FERMI Stefano; FERRAGUTI
INFANTE Nina; FERRANTI Giuseppe; FERRARI
Andrea; FERRARI Angelo; FERRARI Giacomo;
FERRARI Giacomo; FERRARI Giulio; FERRARI
Giuseppe; FERRARI Luigi; FERRARI Vincenzo;
FERRARIS Napoleone; FERRETTI Alberto; FER-
RI Ferruccio; FILIBERTI Cesare; FIORI Enrico;
FIORI Maria Luisa; FIORINI Vittorio; FIORUZZI
Agostino; FIORUZZI Ambrogio; FIORUZZI Carlo
senior; FIORUZZI Carlo junior; FIORUZZI Emilio;
FIORUZZI Ernesto; FIORUZZI Franco; FIORUZZI
Giorgio; FIORUZZI Giovanni; FIORUZZI Marsilio;
FIORUZZI Max; FIORUZZI Ulisse; FOA’ Aristide;
FOGLIANI (vedi SFORZA FOGLIANI); FOLLINI
Giuseppe; FONTANA Alessandro; FONTANA Mi-
chele; FORESTI Lorenzo; FORNARI Vincenzo;
FORNAROLI Ildebrando; FORNASARI Savino;
FORNERO Calisto; FORNIONI Enrico; FORONI
Giuseppe; FORTI Alessandro; FOSSA Pietro;
FOX Giuseppe; FRACCHIONI Luigi; FRANCHI
Paolo; FRANCHI Vincenzo; FRANCHINI Deme-
trio Emilio; FRANCHINI Giuseppe; FRANZINI
Andrea; FRASI Felice; FRATTOLA Carlo; FRA-
TUS DE BALESTRINI Alfonso; FRESCO Guido;
FUGAZZA Romolo; FULGONIO Fulvio; FUMA-
GALLI Stefano.

G
GABUSI MALFATTI Carolina; GADOLINI Pietro;
GADOLINI Vittorio; GALIGNANI Antonio; GAL-
LETTO Angelo; GALLI Giuseppe; GALLI Luigi;
GALIMBERTI Edoardo; GALLIMBERTI Gian
Francesco; Galloni Giuseppe Prospero; GAL-
LUPPI Ugo; GALLUZZI Giuseppe; GALLUZZI
Mario; GAMBA Camillo; GAMBARELLI Luigi;
GANDOLFI Gaetano; GANDOLFI Luigi; GAR-
GULLI Pietro; GARILLI Raffaele; GAROVI Luigi;
GASPARINI Giorgio; GASPARINI Giuseppe;
GATTORNO Rosa; GAVARDI Fabrizio; GAZOLA
Carlo; GAZZOLA Giovanni; GAZZOLA Giuseppe;
GAZZOLA Pietro; GAZZOTTI Piero; GEMINIANI
Anna Maria; GEMMI Raffaele; GENNARI Piero;
GENOCCHI Angelo; GENOCCHI Attilio; GENOC-
CHI Giacomo; GENTA Felice; GERELLI Attilio;
GERRA Luigi; GERVASI Eugenio; GHELFI Do-
menico; GHEZZI Luigi; GHIGINI Torquato;
GHITTONI Francesco; GHITTONI Opilio; GHIT-
TONI Renato; GHIZZONI Amedeo; GHIZZONI
Giovanni Battista; GIACOBBI Ernesto; GIACO-
MELLI Italo; GIACOMETTI Gaetano; GIACO-
METTI Luigi; GIARELLI Francesco; GIAROLA
Abele; GIOIA Francesco; GIOIA Pietro; GIORGI
Carlo; GIORGI Giuseppe; GIORGI Luigi; GIRO-
METTI Carlo; GOBBI Diego; GOBBI Ettore; GOB-
BI Giuseppe; GOBBI Lelio; GOBBI BELCREDI
Fiorenzo; GOBBI BELCREDI Girolamo; GODI
Gian Domenico; GOITRE Roberto; GONELLA
Carlo; GONZAGA del Vodice Ferrante; GORGNI
Ernestina; GORGNI Giuseppe; GORGNI Luigi;
GORGNI Vittorio; GORRA Egidio; GOTTARDI Ar-
rigo; GOTTARDI Giuseppe; GRAMIGNA Andrea;
GRANDI Cesare; GRANDI Filippo; GRANDI Gae-
tano; GRANDI Gaetano; GRANDI Giuseppe;
GRANELLI Andrea; GRANELLI Emilio; GRAVA-
GHI Alessandro; GRAVAGHI Carlo; GREGORI
Alessandro; GREGORI Ettore; GREGORI France-
sco; GREGORI Giuseppe; GREGORI Alfonso;
GROPPI Antonio; GROPPI Lodovico; GUARINO-
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affermare Piacenza in ambito locale e nazionale
NI Pietro; GUARNASCHELLI Amos; GUARNA-
SCHELLI Luigi; GUASCONI Giuseppe; GUASTO-
NI Luigi; GUERRA Carolippo; GUERZONI Primo;
GUGLIELMETTI Gaetano; GUGLIERI Paolo;
GUIDOTTI Andrea; GUIDOTTI Camillo; GULIERI
Antonio.

I
ILLICA Luigi; IMPARATI Edoardo; INZANI Pie-
tro.

J
JACCHIA Mario; JELMONI Ormisda; JONA Giu-
seppe; JOSTI Giovanni.

L
LABO’ Oreste; LAGORIO Luisa; LAMBERTI
Lamberto; LANATI Giuseppe; LANDI di Chiaven-
na Alfonso; LANERI Vincenzo; LANERI SCAR-
PETTA Luisa; LANZA Angelo; LANZA Giacomo;
LA PENNA Agostino; LA ROSA Antonino; LA-
VIOSA Alberto; LAVIOSA Enrico; LAVIOSA Gia-
como; LAVIOSA Pietro; LAZZARINI Mario; LAZ-
ZETTI Giovanni; LECCARDI VILLANI Gioacchi-
no; LEGGI Annetta; LEONARDI Carlo; LEONAR-
DI Oreste; LEONI Giovanni; LEONI Pietro; LES-
SONA Michele; LIGUTTI Paolo; LISEI Teodolin-
da; LODIGIANI Camillo; LODIGIANI Luigi; LODI-
GIANI Paolo; LODIGIANI Vincenzo; LONGINOT-
TI Ferdinando; LOSI Giovanni; LOTTERI Fausti-
no; LUCCA Luigi; LOTTERI Faustino; LUCCA
Luigi; LUCCA Salvatore; LUPI Alessandro; LUPI
Luigi; LUSARDI Alessandro; LUSARDI Emilio;
LUSARDI Rinaldo; LUSIGNANI Luigi.

M
MACCAGNI Antonino; MACELLARI Maria; MAF-
FI Giovanni; MAGGI Serafino; MAGNANI Anto-
nino; MAIAVACCA Mario; MAINI Giorgio; MAINI
Pietro; MAIOCCHI Antonio; MAJOCCHI Antoni-
no; MALASPINA Luigi Maria; MALASPINA
Obizzo; MALCHIODI Antonio; MALCHIODI Er-
minio; MALCHIODI Gaetano; MALCHIODI Um-
berto; MALOBERTI Giuseppe; MALVICINI FON-
TANA Camillo; MALVICINI FONTANA Costanti-
no; MANFREDI Enrico; MANFREDI Giuseppe;
MANFREDI Giuseppe Pacifico; MANFREDI
Manfredo Emanuele; MANGIA Gino; MANGOT
Giovanni Filippo; MANZI Giovanni Battista;
MANZINI Marco; MANZOTTI Erminio; MARAZ-
ZANI VISCONTI Agostino; MARAZZANI VI-
SCONTI Lodovico; MARAZZANI VISCONTI TER-
ZI Filippo; MARAZZANI VISCONTI Francesco;
MARAZZANI VISCONTI TERZI Lodovico; MA-
RAZZANI VISCONTI TERZI Stefano; MARCHESI
Terenzio; MARCHESOTTI Agostino; MARCHINI
Pietro; MARENGHI Ernesto; MARIANI Ernesto;
MARINA Alcide; MARRA Giuseppe; MARTINI
Ettore; Martino Luigi; MARULLI Egidio; MAR-
ZOLINI Luigi; MASCARETTI Alessandro; MA-
SCARETTI Carlo; MASCARETTI Carlo Federico;
MASERATI Cesare; MASERATI Leopoldo; MA-
SERATI Paolo; MASSARENTI James; MASSARI
Bernardino; MASSARI Ferruccio; MASSARI Lui-
gia; MASSARINI Giuseppe; MAZZA Egidio;
MAZZA Francesco; MAZZA Gaetano; MAZZOC-
CHI Pietro; MAZZONI Nino; MELI Mario; MELZI
Cesare; MENEGHELLI Enrico; MENSI Franchina;
MENSI Luigi; MENZANI Ersilio; MENZANI Gio-
vanni; MERCATI Giovanni; MEROSI Giuseppe;
MEZZADRI Giuseppe; MICHELI Alberto; MILANI
Giulio; MILLO di Casalgiate Enrico; MINETTI
Antonio Luigi; MINOIA Francesco; MINOJA Vit-
torio; MIRAGLIA GULLOTTI Paolo; MIRRA Emi-
lio; MISCHI Giuseppe; MISCHI Luigi; MISSA-
GHI Giuseppe; MIZZI Leonida; MODONESI Gae-
tano; MOGLIA Agostino; MOIZO Romolo; MO-
LASCHI Giuseppe; MOLGA Luigi (vedi FELICE
da MARETO); MOLINARI Camillo; MOLINARI
Carlo; MOLINARI Costantino; MOLINARI Gian
Battista; MOLINARI Giovanni (Gian Maria); MO-

LINARI Lodovico; MOLINARI Luigi; MOLINARI
Vincenzo; MOLINAROLI Antonio; MONDINI Lu-
dovico; MONESI Luigi; MONTANI Armando;
MONTANI Carlo; MONTANI Giancarlo; MONTE-
MARTINI Franco; MONTESISSA Carlo; MONTE-
VERDE Pietro; MONTI Annibale; MORANDI
Emilio; MORETTI Alessandro; MORETTI Felice
(vedi Da BERGAMO Davide); MORI Antonino;
MORI Celso; MORISI Ettore; MORSELLI Alba-
no; MORSELLI Enrico; MORUZZI Giovanni Bat-
tista; MOSCONI Diofebo; MOSCONI Tarquinio;
MOTTI Pietro; MOY Tullio; MOZZI Pietro; MOZ-
ZI Renato; MURATORI (John) Giovanni; MURA-
TORI Giuseppe; MURENA Giacomo; MUSETTI
Luigi; MUSI Bernardino.

N
NASALLI ROCCA Amedeo; NASALI ROCCA An-
gelo Maria; NASALLI ROCCA Emilio; NASALLI
ROCCA Francesco; NASALLI ROCCA Giovanni
Battista; NASALLI ROCCA Giuseppe; NASALLI
ROCCA Pietro; NASALLI ROCCA Polissena; NA-
SALLI ROCCA Saverio; NASTRUCCI Francesco;
NASTRUCCI Gino; NASTRUCCI Ugo; NEBEL
Giovanni; NEGRI Antenore; NEGRI Giovanni;
NEGRI Opilio; NEGRI della TORRE Ferdinando;
NEGROTTI Diofebo; NERI Emilio; NERI Ludovi-
co; NICELLI Daniele; NICELLI Gian Carlo; NI-
CELLI Giovanni; NICOLI Giuseppe; NOELLI Agi-
de; NOSOTTI Sereno.

O
OBICINI Gaetano; OLIVA Antonio; OLIVETTI
Vincenzo; OLMI Gianluigi; OLMI Roberto; OMA-
TI Giuseppe; OMATI Vittorio; OMEGNA Luigi;
OREGLIA Giacomo; ORIO Attilio; ORSI Giusep-
pe; OSIMO Augusto; OSIMO Giuseppina; OSI-
MO Vittorio; OSTACCHINI Giuseppe; OTTOLEN-
GHI Attilio; OTTOLENGHI Emilio; OZZOLA Lean-
dro.

P
PAGANI Alfonso; PAGANI Giovanni; PAGA-
NUZZI Giuseppe; PAJELLA Nardo; PALADINO
Francesco; PALLARONI Agostino; PALLARONI
Guiscardo; PALLARONI Teodoro; PALLA-
STRELLI Bernardo; PALLASTRELLI Domenico;
PALLASTRELLI Francesco; PALLASTRELLI
Giovanni; PALMIERI Domenico; PALMIERI
Gregorio; PANCOTTI Vincenzo; PANNI Piero
Enrico; PAPI Egidio; PARABOSCHI Romeo;
PARABOSCHI Ugo; PARATICI Carlo; PARENTI
Ettore; PARENTI Giuseppe; PARENTI Pietro;
PARMIGIANI Giulio; PARMIGIANI Stefano;
PARMIGIANI Stefano; PARMIGIANI Vittorio;
PAROLINI Attilio; PASQUALI Ernesto; PA-
SQUALI Evandro; PATERI Adele; PATTONI
Amato; PAVERI FONTANA Carlo Enrico; PAVE-
RI FONTANA Carlo Luigi; PAVERI FONTANA
Lionello; PAVERI FONTANA Lodovico; PAVERI
NEGRI Corrado; PAVESI NEGRI Giovanni; PE-
CORINI Carlo; PECORINI Giovanna; PEDRAZZI
Orazio; PEDRAZZINI Benedetto; PEDRINI Pao-
lo; PELEGATTI Augusto; PELLIZZARI Giovanni
Maria; PENNAROLI Carlo; PENNAROLI Giu-
seppe; PENNAROLI Marco; PENNAZZI Garibal-
di (Gino); PENNAZZI Lincoln (Gualtiero); PEN-
NAZZI Luigi; PEPE Giovanni; PERACCHI Giu-
seppe; PERDONI Torquato; PERDUCCHI Enri-
co; PERINETTI Emilio; PERLETTI Faustino;
PERLETTI Rosa; PERONA Luigi; PERREAU
Giovanni Antonio; PERREAU Giuseppe; PER-
REAU Luigi; PERREAU Pietro; PESENTI Gusta-
vo; PETTENATI Emilio; PETTORELLI Arturo;
PETTORELLI Giovanni; PEZZONI Paolo; PIA-
CENZA Pietro; PIACENZA Umberto; PIATTI Ca-
millo senior; PIATTI Camillo junior; PIATTI
Emilio; PIATTI Pietro; PICCHI Giuseppe; PICCI-
NELLI Enrico; PIERGIORGI Amilcare; PINAZZI
Giuseppe; PIROLI Tito; PISARONI Benedetta

Rosmunda; PISTONI Ferruccio; PIZZALE Italo
Clemente; PIZZI Giancarlo; PIZZOLI Ugo; PLA-
TESTAINER Francesco; PLATESTAINER Gio-
vanni Battista; PO Fernando; PO Guido; POGGI
Claudio; POLLINARI Bernardino; POLLIUTI Il-
debrando Maria; PONGINI Giovanni; PONZINI
Ermenegildo; PONZINI Ildebrando; PORRI En-
rico; PORRI Vincenzo; PORTA Vincenzo; POZZI
Renato; PRATI Antonio; PRATI Bartolomeo;
PRATI Enrico; PRATI Ernesto; PRATI Filiberto;
PRATI Francesco Marcello; PRELLA ALESSAN-
DRO; PRETI Ferdinando; PRETI Giovanni;
PROVESI Luigi; PROVINI Pietro.

Q
QUADRELLI Angelo; QUAGLIA Enrico; QUA-
QUERINI Giovanni; QUARONE Gustavo.

R
RADINI TEDESCHI Carlo; RADINI TEDESCHI
Giacomo; RADINI TEDESCHI Giuseppe; RADI-
NI TEDESCHI Maria Felice; RADINI TEDESCHI
Pietro; RADINI TEDESCHI Raffaele; RAFFI Ste-
fano; RAFFO Tancredi; RAGGIO Armando; RAI-
NERI Giovanni; RAIOLA Renato; RANCATI Ugo;
RANZA Antonio; RANZA Enrico; RANZA Ferruc-
cio; RAPETTI Attilio; RATTI Giulio; REBOLIA
Cristoforo; REBOLINI Stefano; REBORA Giu-
seppe; REGGIANI Giuseppe; REMONDINI
Amos; REMONDINI Giuseppe; REPETTI Luigi;
REPETTI Serafina; REPOSI Icilio; RESPIGHI
Giuseppe; RESPIGHI Lorenzo; RICCADONNA
Paolo; RICCHETTI Luciano; RICCI Bartolomeo;
RICCI ODDI Francesco; RICCI ODDI Giuseppe;
RIGOLI Giuseppe; RIGOLLI Giuseppe; RIGOLLI
Luigi; RIVA Alberto; RIVA Salvatore; RIVALTA
Ernesto; RIVETTI Valerio; RIZZI Desiderio; RIZ-
ZI Leonardo senior; RIZZI Leonardo junior; Riz-
zi Luigi; RIZZI Marcello; RIZZI Prospero; RIZZI
Vittorio; ROCCA Anna; ROCCA Gaspare; ROC-
CA Giuseppe; ROCCI Filippo; ROCCI Lorenzo;
ROGNONI Umberto; ROMAGNOLI Enrico; RO-
MAGNOSI Ottorino; ROMANINI Emilio; RON-
CORONI Giovanni; ROSA Giuseppe; ROSA Ve-
nanzio; ROSSI Alcide; ROSSI Anton Domenico;
ROSSI Costantino; ROSSI Evaristo; ROSSI
Francesco; ROSSI Gian Carlo; ROSSI Giovanni;
ROSSI Giovanni Battista; ROSSI Giuseppe;
ROSSI Giuseppe; ROSSINI Romolo; ROSSO
Ettore; ROVERA Vincenzo Felice; RUSCONI Al-
fonso.

S
SACCHI Ottavio; SACCONI Gaetano; SACCONI
Pietro; SACCONI Vincenzo; SALSI Gaetano;
SALVADORI Riccardo; SALVATICO Giuseppe;
SALVATICO Pietro; SALVETTI Stefano; SANARI-
CA Marino; SAVINI Abele; SAVINI Medoro;
SBERNARDONI Paolo; SBOLLI Alfredo; SCALA-
BRINI Giovanni Battista; SCAPUZZI Luigi; SCA-
RABELLI Luciano; SCARDI Giuseppe; SCAR-
PETTA Pier Giuseppe; SCARPETTA Ulisse;
SCHENARDI Domenico Maria; SCHENONI Lui-
gi; SCHIAVI Carlo; SCHIAVI Giuseppe; SCHIAVI
Giuseppe Maria; SCIALLERO CARBONE Cle-
mentina; SCOPESI della CAVANA Giovanni Bat-
tista; SCOPESI della CAVANNA Giuseppe;
SCOTTI Luigi; SCOTTI Giuseppe; SCOTTI di
Mezzano Teresa; SCOTTI DOUGLAS della SCA-
LA Paolo; SCOTTI DUGLAS di Fombio Carlo;
SCOTTI DOUGLAS di Fombio Guglielmo; SCOT-
TI DOUGLAS di San Giorgio e di Rezzanello;
SCOTTI DOUGLAS di Vigoleno Carlo; SCOTTI
DOUGLAS di Vigoleno Filippo senior; SCOTTI
DOUGLAS di Vigoleno Filippo junior; SCOTTI
DOUGLAS di Vigoleno Riccardo; SCRIBANI An-
tonio Lazzaro; SCRIBANI Giuseppe; SCRIBANI
ROSSI Alberto senior; SCRIBANI ROSSI Alberto
junior; SCRIBANI ROSSI Alfredo; SCRIBANI
ROSSI Enrico; SCRIBANI ROSSI Stefano;

SFORZA FOGLIANI Alberto; SFORZA FOGLIANI
Felice; SFORZA FOGLIANI Giulio Cesare; SFOR-
ZA FOGLIANI Luigi; SFORZA FOGLIANI Pietro;
SFORZA FOGLIANI Raffaele; SFORZA FOGLIANI
PALLAVICINO Clelia; SGORBATI Italo; SICHEL
Giorgio; SIDOLI Francesco; SIDOLI Francesco;
SIDOLI Giuseppe; SIDOLI Giuseppe; SIDOLI
Nazzareno; SIDOLI Pacifico; SILVA Antonio; SI-
MONETTI Gino; SOAVI Giuseppe; SOLARI Pie-
tro; SOLDATI Francesco; SOLENGHI Giovanni;
SOPRANI Emilio; SOPRANI Luigi; SOPRANI
PERLETTI Alba; SORDI Serafino; SORESI Giu-
seppe; SORESSI Luigi; SPEZZAFERRI Giovanni;
SPIAGGI Domenico; STEINER Carlo; STEINER
Giuseppe; STERZI Annibale; STERZI Emilio;
STEVANI Enrico; STEVANI Francesco; STRA-
DELLI Ermanno; STRINATI Carlo; STROPPA
Giovanni; SUPERCHI Siro.

T
TADINI ALBRICI Vittorio; TAGLIAFERRI Giusep-
pe; TAGLIAFERRI Luigi; TALAMONI Giuseppe;
TAMAGNI Giuseppe; TAMBURELLI Angelo; TAM-
MI Ernesto; TANSINI Alfredo; TANSINI Ferruccio;
TANSINI Giovanni; TANSINI Giuseppe; TANSINI
Maria; TANSINI Ugo; TARANTOLA Alfredo; TA-
RANTOLA Carlo; TASSI Camillo; TASSI Camillo;
TASSI Lorenzo; TASSI Luigi; TASSI Pietro; TASSI
Pietro; TAVANI Pietro; TEDESCHI Gaetano; TESI-
NI Giovanni; TESTA Alfonso; TESTA Angelo; TE-
STA Giuseppe; TESTI Davide; TIBALDI Luigi; TI-
BALDI Paolo; TIROTTI Medardo; TOMA Luigi Lo-
dovico; TONCINI Lorenzo; TONONI Gaetano; TO-
NONI Gregorio; TONONI Luigi; TORNARI Angelo;
TORNARI Fedele; TORNATORE Giovanni Battista;
TORRE Francesco; TORTA Francesco; TOSCANI
Andrea; TOSCANI Cesare; TOSCANI Enrico; TO-
SCANI Fedele; TRABACCHI Nereo; TREDICINI
Giuseppe; TRESPIOLI Gino; TRIVIOLI Antonio;
TRONCONI Cesare; TROVATI Aldo; TROVATI
Ulisse; TRUFFI Galeazzo.

U
UCELLI Guido; UCELLI Umberto; UTTINI Carlo;
UTTINI Ciriaco.

V
VACIAGO Adele; VAJ Angelo; VALDONIO Giulio;
VALLA Alfredo; VALLA Daniele; VALLA Luigi; VA-
RAZZANI Savino; VASSALLI Antonio; VECCHI
Arnaldo; VECCHIA Paolo; VEGEZZI Franco; VE-
GEZZI Vittorio; VENEZIANI Carlo Maria; VERANI
Emilio; VERANI Pasquale; VERANI Prospero; VE-
SCOVI Lino; VIGOTTI Luigi; VILLA Carlo detto
NEGRINI; VINATI Giovanni; VINCINI Lodovico;
VISAI Carlo; Visconte DI Modrone ANGUISSOLA
Giuseppe; VITALI Antonio; VITALI Dioscoride; VI-
TALI Fabio; VITALI Giulio; VITALI Patroclo; VITA-
LI Torquato; VITALI Tullo; Vitali Vittore; VOLPE
LANDI Alberto; VOLPE LANDI Francesco; VOLPE
LANDI Gaetano; VOLPE LANDI Giovanni Battista;
VOLPE LANDI Luigi; VOLPINI Enrichetta.

Z
ZAGO Ferruccio; ZAMBARBIERI Angelo; ZAM-
BARBIERI Giuseppe; ZANARDI LANDI Alessio;
ZANARDI LANDI Antonio; ZANARDI LANDI
Francesco; ZANARDI LANDI Francesco; ZA-
NARDI LANDI Pietro; ZANARDI LANDI Pietro;
ZANCANI Carlo; ZANELLA Amilcare; ZANELLA
Arnaldo; ZANETTI Antonio; ZANGRANDI Euge-
nio; ZANGRANDI Luigi; ZANGRANDI Luigi;
ZANGRANDI BARATTIERI Maria Teresa; ZANO-
NI Filippo; ZANCO Nereo; ZANZUCCHI Antonio;
ZAPPIERI Vincenzo; ZECCA Angelo Maria; ZE-
RIOLI Ernesto; ZERIOLI Filippo; ZERIOLI Pietro;
ZILIANI Giuseppe; ZILIANI Margherita; ZILIOLI
CARPANINI Lina; ZILLI Ernesto Alberto; ZILOC-
CHI Giacomo; ZIPPERLEN Adolfo; ZIPPERLEN
Henry; ZONI Luigi; Zoppi Antonio; ZUCCARINO
Pietro; ZUCCHI Giuseppe; ZUCCHI Virginia.
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Domenico Ferrari e Beppe Recchia:
l’informatica e la tivù sperimentale

L’esperto di sistemi informativi è consigliere d’amministrazione dell’Istituto

Sono Domenico Ferrari e Giuseppe
Recchia i piacentini benemeriti

dell’anno. Il prestigioso riconosci-
mento è stato assegnato dalla Fami-
glia Piasinteina che ogni anno confe-
risce una medaglia d’oro e una perga-
mena a due concittadini che si sono
distinti tenendo alto il nome di Pia-
cenza attraverso la loro professione.

La motivazione è esplicita:
«Domenico Ferrari e Beppe Rec-
chia - ha detto il Razdur Danilo
Anelli - hanno ottenuto questo ri-
conoscimento per avere percorso
le vie dell’informatica con intellet-
to e tenacia l’uno e per avere radi-
calmente rinnovato il linguaggio
televisivo l’altro».

L’idea di assegnare una meda-
glia d’oro ai piacentini che nel
corso dell’anno si sono particolar-
mente distinti, è un’idea nata nel
1955 da Egidio Carella, uno dei
fondatori della “Famiglia”. Nomi
illustri si sono avvicendati nelle
sale di Palazzo Borromeo: l’avvo-

Il professor Domenico Ferrari

Il regista televisivo Beppe Recchia

Si è conclusa (e con un suc-
cesso senza precedenti) la

quattordicesima “Rassegna della
tradizione culturale enogastro-
nomica piacentina”, che da anni
grazie all’impegno dell’Istituto
e dell’associazione di arte, cul-
tura e turismo “Placentia”, si in-
serisce nel quadro delle iniziati-
ve volte a promuovere e a valo-
rizzare tutto ciò che è piacentino
con la riscoperta della buona cu-
cina all’insegna delle tradizioni
locali. In occasione della “Ras-
segna” aziende vitivinicole e ri-
storatori hanno dato il meglio di
sé: buon vino e buona cucina nel
corso delle serate dove numero-
si sono stati gli ospiti presenti.
Quest’anno la “Rassegna” imi-
tata ma non eguagliata, nella
mappa della buona tavola pia-
centina ha inserito anche itinera-
ri culturali volti alla guida e alla
conoscenza delle bellezze arti-
stiche della nostra terra: la Roc-
ca d’Olgisio, la Valle del Riglio,
il castello di Gropparello e il
Parco delle fate, i paesaggi del
Po e l’Isola Serafini, la Valtreb-
bia e il castello di Rivalta, la
Valnure e i borghi di Vigoleno e
di Castell’Arquato. Un tour di
undici serate che hanno riscon-

trato successo e attenzione da
parte dei numerosi presenti. 

Ma andiamo con ordine lun-
go questo itinerario tra piatti de-
licati e raffinati e vini di prima
qualità. Al ristorante “Le propo-
ste” a Corano di Borgonovo i
piatti tipici composti da fagotti-
ni di crépe su vellutata di aspa-
ragi e da stinco di vitello, sono
stati abbinati ai vini della Canti-
na Valtidone di Borgonovo.
L’”Antica trattoria del caccia-
tore” a Gusano di Gropparello
ha proposto gli gnocchi imperia-
li con rucola, spinaci e ricotta e i
vini delle Cantine Segalini di
Castellana di Gropparello. Al ri-
storante “Il cavalluccio” di
Veano gli ospiti hanno potuto
gustare panzerotti, risotto con
radicchio e speck e lombata di
maiale con funghi, il tutto ba-
gnato con i vini della Cantina
Luigi Mossi di Albarola. A “La
Rocca” di Castell’Arquato, tra i
suggestivi monumenti del borgo
medievale, hanno ottenuto con-
sensi alcune specialità quali il
salame in crosta e le caramelle
di ricotta al burro e salvia. I vini
sono stati offerti dall’Azienda
agricola Pusterla di Vigolo Mar-
chese. All’”Agnello” di Bettola

gnocchi di carota in salsa di ba-
silico e noci, vini  preparati a
cura dell’azienda agricola Villa
Peirano di Albarola. A Vicoba-
rone, all’azienda agrituristica
“Podere casale” le lasagne alle
verdure e il risotto al marchesa-
to sono i piatti forti, il tutto ba-
gnato con il buon vino dell’o-
monima cantina, mentre a Bet-
tola, all’albergo ristorante “Ro-
ma” gli “stricc” con grana e la
faraona ripiena con patatine al-
l’aglio e cipolline stufate sono
stati i piatti insieme ai vini della
cantina “La collina” di Borgo-
novo. Ad Albarola di Vigolzone,
all’”Antica trattoria di Albaro-
la”, insalata di porcini e stracot-
to di cinghiale sono stati bagnati
dai vini della cantina “Albasi” di
Carpaneto, e in via Nino Bixio
nel rinnovato “Ristorante Po” le
lasagnette di radicchio e fonduta
e l’anatra al gutturnio hanno fat-
to coppia coi vini delle cantine
“Fratelli Bonelli”. Infine
all’”Antica trattoria Cattivelli”,
all’Isola Serafini di Monticelli,
gamberi di fiume e ricotta di pe-
sce d’acqua dolce sono stati ac-
compagnati dai vini delle canti-
ne Manzini di Pontenure.

zosamente Recchia, tra aneddoti,
ricordi e progetti futuri.

Domenico Ferrari, che è anche
componente del Consiglio d’ammini-
strazione della Banca di Piacenza, è
docente universitario e direttore del
Centro di ricerca sulle applicazioni
della telematica alle organizzazioni e
alla società (Cratos) alla Facoltà di
economia all’Università cattolica.

Nel suo passato una lunga espe-
rienza negli Stati Uniti iniziata nel
1975 dove ha svolto ricerca infor-
matica a Berkeley ed è stato uno dei
fondatori dell’International Compu-
ter Science Division della stessa
Università. Il professor Domenico
Ferrari è tornato in Italia nel ‘95 do-
ve ha assunto la direzione del Cra-
tos. Le sue ricerche si sono incentra-
te soprattutto sulla valutazione delle

prestazioni dei sistemi informatici,
sui sistemi informatici distribuiti e
sulle reti informatiche ad alta veloci-
tà per la trasmissione di traffico con-
tenente immagini, suoni e sequenze
video, nonché dati e informazioni
testuali. Ha scritto sull’argomento
numerosi saggi e pubblicazioni.

Beppe Recchia lavora in Tv dai
primi anni Sessanta. Il suo esordio
televisivo avviene con programmi
di taglio giornalistico: “Misteri d’I-
talia” con Enzo Biagi gli vale i pri-
mi riconoscimenti. E’ però nel set-
tore dell’intrattenimento che si
svolge la sua attività di regista:
“Settevoci” con Pippo Baudo,
“Portobello” con Enzo Tortora e di-
verse edizioni di Canzonissima, ha
anche realizzato spettacoli teatrali.
Nei primi anni è Ottanta è approda-

Un successo senza precedenti per la 14ª edizione della “Rassegna enogastronomica”

La buona cucina piacentina si mette in mostra
Undici serate e molti ospiti tra piatti prelibati e vini di casa nostra

cato Nuvolone, il musicista Anto-
nino Votto, i pittori Bruno Cassi-
nari e Luciano Ricchetti, il critico
d’arte Ferdinando Arisi hanno
conseguito in anni passati questo
riconoscimento per la loro attività
volta a valorizzare l’immagine del-
la città di Piacenza. Recentemente
il riconoscimento è andato a per-
sonaggi di primo piano quali il so-
ciologo Francesco Alberoni, il di-
rettore dell’Ansa Pierluigi Magna-
schi, il musicologo Francesco
Bussi, il presidente della Camera
di Commercio Luigi Gatti e il cal-
ciatore piacentino Filippo Inzaghi.

Nel corso della premiazione
Domenico Ferrari e Beppe Rec-
chia, hanno ripercorso il loro
excursus professionale. Lo scien-
ziato e il giullare, ha detto scher-

to a sulle reti Mediaset dove è stato
regista di alcune edizioni di “Drive
in”, “Striscia la notizia”, “Buona
domenica” e “Beato tra le donne”.
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Uno stand della Banca al “Geofluid”

La presentazione dello stand dell’Istituto al sindaco Guidotti che si congra-
tula con il dottor Tagliaferri. Sono presenti anche il presidente dell’Ente
Mostre Berra (a sinistra) e il presidente degli industrali Parenti (a destra)

La mostra biennale internazionale
delle perforazioni ha tenuto a

battesimo il nuovo  Quartiere fieristi-
co di Le Mose. L’Istituto, che nella
nuova Fiera vanta una significativa
quota di partecipazione, ha allestito
all’interno della rassegna, uno stand
di servizio per assistere le aziende-
clienti presenti all’esposizione e per
presentarsi ai numerosi visitatori pro-
venienti da molti Paesi stranieri:
Francia, Svizzera, Austria, Germa-
nia, Russia ed Est europeo. Il Geo-
fluid è uno tra gli appuntamenti più
importanti del programma fieristico
piacentino. La mostra è stata un’otti-
ma vetrina: ha infatti consentito di
mettere in evidenza l’impegno con il
quale la Banca opera sul territorio
come costante punto di riferimento
economico.

Curatore dello stand è stato il
dott. Severino Tagliaferri, responsa-
bile del Marketing operativo e del-
l’Ufficio relazioni esterne dell’Isti-
tuto, affiancato nell’occasione dal
dott. Carlo Rollini, dal rag. Camillo
Alberico, dalla rag. Rita Capuano e
dalla rag. Monica Stragliati. «La
presenza della Banca all’interno del
quartiere fieristico - ha spiegato Ta-
gliaferri - è stata particolarmente si-
gnificativa, poiché abbiamo svolto
un importante servizio al pubblico e
agli operatori economici stranieri fa-
vorendo il cambio di valuta all’inter-
no della Fiera. Inoltre, dal punto di
vista del marketing e della comuni-
cazione abbiamo avuto l’occasione
di diffondere l’immagine dell’Istitu-
to.  L’“head line” con il quale ci sia-
mo presentati “La banca è sempre la
Banca ma la Banca locale è un’altra
cosa”, posizionato all’ingresso della
nuova Fiera, ha suscitato la curiosità
degli operatori in visita al Geofluid,
che hanno dimostrato il loro interes-
se frequentando, numerosi, il nostro
stand».Da Panorama 19.10.‘00 Da Libertà 20.11.‘99

Il governatore Fazio
e le fusioni bancarie
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Splendori e miserie
di Carlo Alberto di Savoia

Successo per il concorso abbinato al diario della Banca

Il Giubileo visto dai ragazzini

gio tormentato e contraddittorio.
Nato francese ed educato francese,
amò appassionatamente l’Italia e si
consacrò alla causa della sua unità e
indipendenza. Rinnegò gli ideali di
libertà dei quali si era nutrito, rifiutò
gli amici e si mangiò la parola data,
ma da ultimo  sacrificò in una lotta
impari il proprio regno e il proprio
futuro. Bertoldi (che cita anche sep-
pur marginalmente il ruolo di Pia-
cenza nel ‘48) traccia il carattere di
un sovrano che ha mischiato ambi-
guità ed incertezza, codardia a teme-
rarietà, ma che alla fine, paradossal-
mente, nella sconfitta diventa eroe.

Si intitola “Il re che tentò di fare
l’Italia, Vita di Carlo Alberto di

Savoia” (Rizzoli) l’ultima fatica di
Silvio Bertoldi, giornalista e scritto-
re che ha ricostruito la biografia di
uno dei più autorevoli e controversi
personaggi del Risorgimento italia-
no.

Bertoldi ha diretto “Epoca” e la
“Domenica del Corriere” e attual-
mente è articolista del “Corriere del-
la Sera”. In questo libro ha il pregio
di privilegiare la narrazione scorre-
vole e chiara e le sue opere cattura-
no il lettore grazie alla vivacità di
scrittura e alla ricerca  rigorosa. Ma
chi era Carlo Alberto, il sovrano che
sui libri di scuola veniva identificato
come “Re tentenna”? «E’ una delle
figure più calunniate del nostro Ri-
sorgimento, - afferma Bertoldi - reg-
gente il Regno di Sardegna durante i
moti liberali del marzo 1821, con-
cesse la Costituzione ma venne su-
bito esiliato dal re Carlo Felice; per
far dimenticare le passate simpatie
liberali, partecipò alla repressione
della rivoluzione in Spagna e, dive-
nuto re nel 1831, perseguì una poli-
tica reazionaria. Nel 1848, in un’Eu-
ropa infiammata dalla rivoluzione,
promulgò lo Statuto e scese in guer-
ra contro l’Austria: la sconfitta nella
prima guerra d’indipendenza lo co-
strinse all’abdicazione e all’esilio in
Portogallo». 

Sono stati consegnati nella sede di
via Mazzini i premi relativi al con-

corso “Giubileo, storie di pellegrini”,
abbinato al diario scolastico edito dal-
l’Istituto, dedicato all’evento giubilare
e riservato ai ragazzi in possesso di un
libretto “44 Gatti” o di un conto “Vole-
re Volare”. I partecipanti hanno realiz-
zato disegni, tempere o acquerelli nei
quali hanno evidenziato alcuni aspetti
caratteristici del Giubileo. In palio un
personal computer, dieci mountain
bike e quaranta palloni in cuoio. I dise-
gni sono stati inviati all’Ufficio
Marketing dell’Istituto in via Mazzini
e sono stati giudicati da un’apposita
commissione composta dal vicepresi-
dente dell’Istituto prof. Felice Omati,
dal giornalista Roberto Mori e dal
prof. Giovanni Franco Pizzi.  

Nel corso della premiazione, alla
quale erano presenti tutti i giovani che
hanno ottenuto un riconoscimento, il
vicepresidente Omati ha sottolineato
l’impegno degli studenti, che attraver-
so un disegno hanno inteso interpreta-
re un evento straordinario e comples-

so come il Giubileo. «Non è un lavoro
facile - ha detto Omati -  poiché si
tratta di un evento religioso e storico
che ha modificato e contraddistinto lo
svolgersi della storia della civiltà non
solo occidentale. I ragazzi hanno illu-
strato le basiliche e le città, le taverne
e le strade, così come le hanno viste i
pellegrini di ogni epoca, hanno riper-
corso un viaggio tra protagonisti più o
meno conosciuti, mappe, piantine, iti-
nerari, luoghi e oggetti che hanno ac-
compagnato le vicende dei Papi, dei
pellegrini e dei briganti le cui storie e i
cui destini si sono spesso intrecciati».

Il personal computer è stato  asse-
gnato a Marco Mazzocchi di Ziano; le
mountain bike sono state assegnate ad
Elena Arselli di Piacenza, Isabella
Carini di Niviano, Daniela Fumi e
Giovanni Gardella di Piacenza, Gio-
vanni Gaudenzi di Bettola, Marco
Maragliano di Monticelli, Manuel
Marchi di Podenzano, Davide Moli-
nari di Vernasca, Gabriele Molinelli
di Pianello e Margherita Moschini di
Piacenza.

Tra aquiloni colorati, animali fantastici e acquerelli il calendario a cura dell’Istituto

Auguri di buon anno con i mesi scritti in dialetto
È stato realizzato da Francesca Giulia Mereu e richiama alcuni simboli orientali

Un calendario dedicato al 2001 tutto alla pia-
centina, tra aquiloni colorati, simboli e alle-

gorie legate ai dodici mesi con animali fantastici
che fanno da cornice. Si tratta di dodici disegni
acquerellati con i nome dei mesi non solo in lin-
gua italiana ma anche in dialetto piacentino. Il ca-
lendario è edito dalla Banca ed è in distribuzione
nelle agenzie della città e della provincia.

È stato realizzato da Francesca Giulia Mereu,
fiorentina, antropologa, e consulente in Tecniche
di rilassamento personalizzate presso l’Università
di Losanna. Francesca Giulia Mereu, è figlia del
professor Italo, docente universitario, saggista e
corsivista del “Il Sole 24 Ore”, che in più occasio-
ni ha avuto modo di collaborare con la Banca,
presenziando a convegni di carattere giuridico e a
varie iniziative culturali promosse dall’Istituto.

IL SEGNALIBRO

Il vicepresidente dell’Istituto Felice Omati insieme ai giovani vincitori


